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ATLETICA LEGGERA n NEL WEEK END FANFULLA SESTA E OTTAVA AI SOCIETARI REGIONALI CADETTI

Haidane fa i 3000 più veloci d’Italia
LODI È stato il week end dei giovani
alla Faustina, ma permetteteci pri
ma di dare uno sguardo all'Arena.
Alla “Notturna” di Milano, dove Ab
dellah Haidane ha firmato un tempo
da sogno vincendo la serie B dei 3000
piani con 7'56"62, primo crono in car
riera sotto gli 8' e soprattutto prima
prestazione oltre i 1000 punti (1001)
della storia della Fanfulla maschile.
Con questo crono il 22enne maroc
chino si sarebbe piazzato sesto nella
serie A (quella internazionale vinta
da Choge) e ha fatto meglio di tutti
gli atleti italiani in questo 2011 (il mi
glior tempo nazionale stagionale è di
Yuri Floriani in 8'04"79). Nella serie
B degli 800 femminili ha corso invece
Valentina Zappa (2'13"15).
Tornando a Lodi, le squadre Cadetti
hanno terminato con due onorevoli
piazzamenti la finale regionale dei
Societari di categoria: seste le ragaz

ze, ottavi i maschi. Protagonisti al
maschile Gian Marco Bellocchio e
Alessandro Malfer, entrambi allena
ti da Marcello Granata. Il primo si è
migliorato due volte, scendendo sui
100 ostacoli a 14"57 (quarto) e sui 300
ostacoli a un 41"33 che oltre a valer
gli il secondo posto gli frutta pure il
minimo per i tricolori di categoria (a
Jesolo, 79 ottobre); il secondo ha
conquistato due podi, salendo a 1.72
nell'alto (secondo con 5 centimetri
aggiunti al personale) e lanciando il
giavellotto a 39.45 (terzo). Bene i mez
zofondisti: Ahmed Shaalan quinto
sui 1000 (2'51"64) e decimo sui 2000
(6'41"73), personale per Francesco
Lonardo sui 2000 (6'28"32, settimo).
Buono anche l'ottavo posto di Federi
co Petrera nei 300 a 40"08 (poi sesto
con la 4x100 assieme a Matteo Carbo
ne, Keshan Uppiah ed Emiliano Ca
stellaneta). In campo femminile un

solo podio, quello di Maddalena
Grossi, terza nel triplo con 10.23 e
quarta nel lungo con 4.75. Migliora
di 3 centimetri il personale Anna Ra
mella, quinta nell'alto con 1.46. Sesti
posti per Maria Teresa Cortesi in
17'45"61 sui 3 km di marcia e per
Margaux Meneghini (2000 in 7'24"27),

settima Chiara Bariviera nei 300
ostacoli (50"40). Buone prove anche
per la 13enne Chiara Papetti: nona
nel giavellotto (20.36) e decima nel
peso (7.15).
A Mariano Comense i campionati re
gionali individuali Allievi hanno
portato cinque medaglie ai gialloros

si. Edoardo Accetta ha vinto il triplo
con un eccellente 14.58, record fan
fullino Assoluto che fa ben sperare
in vista della finale A2 dei Societari.
Doppietta da podio per Simone Pe
rottoni: argento nei 100 dopo una bel
la finale da 11"27, bronzo nei 200 in
22"90. Sul podio anche Beatrice Cor

tesi, argento nel lungo con 5.26, e per
Umberto Bagnolo, bronzo nell'asta
con 3.90 (personale eguagliato). Tre
personali per Jessica Bianchi (quin
ta in 1'02"38 nei 400) e per Roberto Fe
nocchi (ottavo in 13.00 nel peso e no
no con 37.08 nel martello).

Cesare Rizzi

Da sinistra, in senso orario: Chiara
Bariviera nell’alto, Maddalena Grossi
con la medaglia di bronzo nel triplo
e Abdellah Haidane che ha brillato
nei 3000 nella “Notturna” di Milano

PALLACANESTRO  SERIE A n DOMANI LA PARTENZA CON LA SQUADRA PER IL RITIRO IN SPAGNA, DOMENICA IL DEBUTTO CON IL GRANADA

Gallinari all’Olimpia, accordo a tempo
Il lodigiano giocherà a Milano per tutta la durata del “lockout” Nba
LODI Il fatidico dado è tratto e la “tele
novela” che ha tenuto banco tra tutti
gli appassionati di pallacanestro fin
dall’inizio dell’estate ha finalmente
trovato quel lieto fine atteso da tutti.
Danilo Gallinari è nuovamente un
giocatore dell’Olimpia Milano e ve
stirà di biancorosso per tutta la du
rata del “lockout” Nba. L’ufficialità è
arrivata ieri poco dopo le 18 sul sito
del club. Con la prima dichiarazione
del “Gallo”: «Sono felice dell’oppor
tunità che l’Olimpia mi ha offerto
per ritornare in campo con la squa
dra con la quale ho vissuto esperien
ze indimenticabili  le sue parole .
Spero di poter dare ai tifosi milanesi
quante più soddisfazioni possibili e
ricambiarli dell’affetto con cui mi
hanno seguito anche una volta ap
prodato nell’Nba».
Nella serata di lunedì si è tenuto un
lungo incontro tra i vertici della so
cietà meneghina e Arn Tellem, pro
curatore americano della 23enne
stella di Graffignana, giunto apposta
in Italia per chiudere la trattativa
dopo aver assistito agli Europei in
Lituania. Una volta limati gli ulti
missimi dettagli, tra cui la spinosa
questione legata all'assicurazione di
Danilo (sotto contratto fino a giugno
2012 per 4 milioni e 190mila dollari
con i Denver Nuggets, i quali possie
dono anche un'opzione per il rinno
vo di un anno a poco più di 5 milioni
e mezzo), ieri le parti hanno potuto
siglare quell’accordo già rimandato
al termine degli
Europei. I fans
lodigiani potran
no dunque rive
dere dal vivo il
proprio beniami
no senza dover
prendere un ae
reo. Per “Danny
boy” si tratta di
un ritorno nella
squadra che por
ta nel cuore e nel
la quale ha mili
tato dal 2006, ini
zialmente solo in
Eurolega (gio
cando a Pavia in
LegaDue), fino al
2008, anno in cui
è stato scelto al
d r a f t N b a d a i
New York Kni
cks. Il “pesan
te” nome di Gal
linari ha fatto vincere le resistenze
iniziali del coach Sergio Scariolo,
dettosi fin dalle prime notizie sul
“lockout” fortemente contrario al
l’ingaggio di atleti Nba part time:
«L’unico giocatore per cui avremmo
considerato un’eccezione alla regola
di non acquisire giocatori “a tempo”
era ed è stato Danilo Gallinari  ha
dichiarato Scariolo sul sito del
l’Olimpia . Abbiamo fiducia di poter
ricevere da lui, anche se a tempo de
terminato, tutto l’impegno, la since
ra dedizione e la capacità di entrare
in un gruppo che sta muovendo i
suoi primi passi, cercando di diven

Oggi l’Assigeco scopre il campionatoche“copia” laNba
n I riflettori di Sportitalia, la tv
ufficiale della Divisione Nazionale A
(la nuova denominazione della
“vecchia” A Dilettanti) si accendono
oggi alle 11 per ospitare la conferenza
stampa di presentazione della
stagione sportiva 2011/2012. È il
segnale di partenza del campionato
che inizia nel prossimo week end
(l’Assigeco è on the road a Latina) e
che quest’anno alla luce dei
cambiamenti normativi coordinati e
condivisi dalla Fip e dalla Lnp assume
una rilevanza davvero fondamentale.
Non a caso ci sarà Dino Meneghin,
presidente federale, ad accompagnare
il taglio del nostro della stagione del

terzo campionato italiano in ordine di
importanza, la “vera” lega italiana
(ogni club deve iscrivere a referto un
minimo di 9 atleti di formazione
italiana eleggibili per la Nazionale)
che si trasforma una palestra dove i
giovani (ogni club deve tesserare
almeno due Under 23 e tre Under 21)
potranno affinare e sviluppare la
propria personalità e il proprio
talento. Sotto la supervisione di
Bruno Bogarelli, proprietario di
Sportitalia, con la conduzione del
“mito” Dan Peterson, alla presenza
del vicepresidente vicario della Lnp,
Umberto Arletti, e di Pino Gonella,
inossidabile direttore generale, si

tolgono i veli alla nuova formula che
separa, sul modello Nba, le 24
partecipanti in due “Conference”
(Centro Nord e Centro Sud)
ulteriormente suddivise in quattro
“Division” (Nord Ovest, Nord Est, Sud
Ovest e Sud Est). Nella regular season
le squadre della stessa “Conference”
si affrontano in gare di andata e
ritorno giocando invece una sola volta
con le concorrenti dell’altra (sei gare
in casa, altrettante in trasferta). La
classifica è compilata per ciascuna
“Division”. Al termine della regular
season i play off per stabilire la
vincitrice dello scudetto Dilettanti,
che sarà promossa in LegaDue.

DIVISIONE NAZIONALE A

Danilo Gallinari, 23 anni, ieri nella sede dell’Olimpia a Milano con la maglia di allenamento della EA7  Emporio Armani

tare una squadra nel senso più nobi
le della parola. Danilo Gallinari per
il suo passato e l’amore per la maglia
dell’Olimpia era l’unico giocatore
che avrebbe potuto darci queste ga
ranzie».
Le previsioni di una serrata negli
Usa decisamente lunga e la concor
renza di diverse avversarie del du
rissimo primo turno di Eurolega di
Milano, già rinforzatesi con giocato
ri Nba hanno poi sgombrato gli ulti
mi dubbi, permettendo così al “Gal
lo” di poter tornare a giocare a due
passi da casa e di non perdere il rit
mo gara nel caso di una ripartenza

lampo del campionato a stelle e stri
sce. Terminato il “lockout” imposto
dai proprietari delle squadre però il
suo ritorno negli States sarà imme
diato e assolutamente irrinunciabi
le, dato il rapporto che, come detto,
ancora lo lega ai Nuggets.
L’Olimpia non prevede nessuna pre
sentazione ufficiale, ma già da do
mani Danilo si aggregherà ai nuovi
compagni partendo alla volta della
Spagna, dove la squadra troverà ad
aspettarla Scariolo e dove svolgerà il
periodo chiave della preparazione. Il
suo esordio in campo con la maglia
delle “scarpette rosse” dovrebbe av

venire domenica, contro Granada,
mentre mercoledì e giovedì prossimi
si replicherà nelle altre amichevoli
con Treviso e Malaga, quindi dome
nica 2 ottobre si terrà l’ultimo test
spagnola con il Saragozza, prima di
tornare a Milano. La sua prima ap
parizione italiana avrà invece luogo
il 9 ottobre nel debutto di campiona
to contro Varese al “Forum” di Assa
go, mentre il 20 ottobre contro il
Maccabi tornerà a calcare anche i
parquet di Eurolega che nel 2008 ave
va lasciato come “rising star”, stella
nascente.

Lorenzo Meazza

SERIE B1 FEMMINILE n STAGIONE AL VIA DOMENICA

Fanfulla mina vagante
nel torneo della riforma
LODI Domenica parte il campionato.
È la stagione che porta all'ennesima
riforma, tra non poche polemiche.
Dal 2012/13 prenderà vita un nuova
categoria denominata “formazione e
sviluppo” e in vista di tale novità la
Fanfulla si è trovata davanti a un bi
vio: rifondare drasticamente ripar
tendo esclusivamente dal giovane vi
vaio, oppure inserire qualche valida
atleta da svezzare sotto l'egida di
qualche senatrice. La soluzione che
ha preso forma è una via di mezzo,
perché capitan Biasini e Dardi sono
rimaste a rappresentare lo zoccolo
duro partito nell'anno 2000 e faranno
da chiocce ad alcune giovani del vi
vaio che rappresentano il domani
del sodalizio bianconero, ma sono
arrivate ben cinque atlete nel pieno
della loro maturità atletica, già con
esperienze significative e smaniose
di mettersi in mostra. Un mix che
potrebbe diventare facilmente esplo
sivo, etichettando la squadra bianco
nera come auten
tica mina vagante
del girone. Nell'ul
timo mese nella
sede bianconera
si sono viste tante
giocatrici con la
valigia in mano:
Zacchetti, Confor
tini e Giazzi han
no smesso l'attivi
tà, così come pure
Geroldi e Arcari,
mentre Minervi
no è stata ceduta a
titolo definitivo al
Carugate. In ordi
ne cronologico so
no arrivate Bonet
ti, Pulvirenti, Bri
no, Picco e Mar
ciano. Le giovani
bianconere sulle
quali la società ha
deciso di puntare
le sue carte sono Senna, De Vecchi,
Tosi e le sorelle D'Ambrosio. Un
campionato duro e impegnativo, con
una prima fase tutta lombarda con
14 squadre che si affronteranno in
gare di andata e ritorno le prime tre
classificate ed eventualmente la
quarta (se vincerà lo spareggio con
una squadra del girone sardo) si qua
lificheranno alla seconda fase: qui le
migliori 24 formazioni italiane sa
ranno divise in 6 quadrangolari con
gare di sola andata, al termine dei
quali le prime due accederanno ai
play off per la promozione in Serie
A2. Le sei squadre che seguono in

classifica accedono invece alla fase
finale per l’ammissione al campiona
to di sviluppo 2012/13). La favorita
d'obbligo è il Broni che ha inserito in
un telaio già molto competitivo tre
atlete di categoria superiore come la
guardia Carù e le lunghe Besagni e
Molinari sotto la guida del nuovo co
ach Paolo Fassina. Dietro alle pavesi
ci può stare il Crema, reduce da una
sfortunata retrocessione dalla A2:
nel sodalizio cremasco giocano Cerri
e Genta, due promesse del basket lo
digiano cedute a suo tempo dalla
Fanfulla per fare cassa. Altra papa
bile per i play off è l'Assi Cremona
con le conferme di Colico, Marcolini,
Marulli e Aschedamini, con il nuovo
coach Anilonti che avrà l'obbligo di
lanciare il giovane talento Zagni già
ammirata in chiave azzurra. In mez
zo a questo trio il Carugate, che si è
assicurata le prestazioni di Taglia
bue e Pozzi dal Costamasnaga, Bra
tovich dal Geas e Minervino dalla

Fanfulla, potreb
b e f u n g e r e d a
quarto incomodo,
ma prendono quo
ta anche le azioni
di Fanfulla e Val
m a d r e r a .
Quest'ultima for
mazione ha opera
to un solo cambio
e si è affidata a co
ach Gualtieri. Li
nea verde per Co
stamasnaga e Ber
g amo, che non
ambiscono ai po
sti nobili della
classifica, come
del resto Pontevi
co, che grazie alla
riforma ha potuto
beneficiare di un
doppio salto dalla
Serie C alla B1.
Usmate ha sosti

tuito Bonfanti con Nobis e potrà con
tare sul ritorno a buoni livelli di una
tiratrice come Soncin. E sempre in
tema di giovani, non cambia la filo
sofia del Vittuone di coach Riccardi,
con un gruppo tutto da crescere e da
plasmare a sua immagine e somi
glianza. Cantù spera di fare “miraco
li” e di centrare la salvezza (retroce
de direttamente in Serie C l’ultima
classificata della regular season, ol
tre alla perdente del play out che ver
rà disputato dalla penultima e dalla
terz’ultima classificata) a spese ma
gari di Villasanta e Albino.

Angelo Introppi

n Le bianconere
ripartono
con un mix
di giovani
rampanti
e due veterane
capitanate
da Biasini

n Il Crema
delle lodigiane
Genta (foto)
e Cerri punta
a un posto
nei play off
dietro alla
favorita Broni


